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Per il « golpe » e i sanguinosi fatti di Sezze L'inchiesta sulla clamorosa fuga del dicembre 75 dal carcere di Arezzo 

Oggi voto alla Camera 
sul mandato di cattura 
contro Sandro Saccucci 

Una serie impressionante di reali commessi dai deputato missino: insurrezione armata contro lo Stalo, furto, 
omicidio, tentalo omicidio continuato • Il neofascista è riparato in Spagna per sfuggire alla giustizia italiana | Una serie di interrogativi senza risposta — Non si è mai voluto indagare sui legami esistenti fra i terroristi di lut i e il MSI 

FU UN AGENTE A FACILITARE 
L'EVASIONE DEI TRE FASCISTI? 

Secondo uno degli evasi i seghetti per tagliare le sbarre delle celle sarebbero stati forniti a Franchi da un agente di custodia 

Come suo primo importante 
a t to polìtico dopo l'elezione 
del proprio ufficio di presi
denza. la Camera è chiama
ta oggi pomeriggio a votare 
sulle domande di autorizzazio
ne ad arres tare e proces-ea : e 
il deputato neo-fasc'sta t'an
drò Saccucci, sia per il ten
tativo di golpe del '70 e sia 
per il più recente raid cri
minale di Sezze Romano nel 
corso del quale venne l iccio 
il nostro giovane coaip-?.gno 
Luigi Di Rosa. Per quest'ul
t ima impresa, il Par. inie.Uo 
aveva già privato Saccucci 
dell ' immunità parlamentare 
nella primavera scorsa, prco 
prima della conclusione e'ella 
legislatura. Ed in foi^a di 
quella decisione il crinvnale 
missino era s ta to arrestato a 
Londra e t ra t tenuto dall'auto
rità giudiziaria inglese smo a 
quando, in conseguen/A**etella 
rielezione di Saccucci. non era 
decaduta l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. 

Ripresa l'attività parlamen
tare, il primo organo della 
nuova Camera che si era mes
so in moto — appunto per il 
caso Saccucci — è s ta ta la 
giunta per le autorizzazioni 
che, conclusa la set t imana 
«corsa la nuova istruttoria 
t an to per il caso Sezze quan

to per quello relativo al gol
pe Borghese, ha trasmesso al
l'assemblea i pareri favore
voli all 'arresto e ai procedi
menti nei confronti del depu
tato at tualmente rifugiato in 
Spagna. Impressionante ti ca
rico dei reati per i quali la 
magistratura potrà da questa 
sera stessa procedere nei con
fronti del criminale nero spic
cando per prima coss nuovi 
mandati di cat tura contro di 
lui. 

Per il golpe Borghese (re
latore all'assemblea di Monte
citorio il deputato comunista 
Bruno Fracchia) le accuse so
no quelle di cospirazione poli
tica mediante associazione e 
istizazione all'insurrezione ar
mata contro i poteri dello Sta
to: insurrezione armata con
tro i poteri dello Stato; ten
tato sequestro di persona; de
tenzione abusiva di armi : fur
to. Per il raid di Sezze (re
latore all'assemblea il depu
tato democristiano Anselmo 
Boldrin) le accuse sono quel
le di: tenta to omicidio: con
corso in omicidio e tentato 
omicidio cont inuato: porto il
legale di arma da sparo; de
tenzione e porto di arma in 
luogo di riunione pubblica; 
sparo di a rma da fuoco in 
luogo pubblico. 

Giovane operaio a Torino 

Perde le braccia 
sotto una pressa 

TORINO. 26 
Un ragazzo diciottenne, operaio di una tipografia, è rima

sto vittima di un gravissimo inlortumo: ha subito l'ampu
tazione dell'avambraccio destro e lo spappolamento del brac 
ciò e della mano sinistra, il drammatico incidente è avve
nuto questa matt ina verso le 11.30 alla tipografia « AGAT » d: 
via Cottolengo 19. Si t ra t ta di una piccola azienda a condu
zione familiare dove, oltre al titolare, il c inquantatreenne Eu
sebio Santià, lavorano altri due operai. La giovane vittima 
si chiama Aurelio Bersani, originario della provincia di 
Forlì e residente a Torino in Strada del Fortino 15. La
vorava alla tipografia da oltre un anno. 

Questa mat t ina stava operando sulla predella della mac
china da stampa quando ad un t rat to , per cause non an
cora precisate, ha perso l'equilibrio cadendo con le braccia 
in avanti . 

Braccia e mani del Bersani sono rimaste impigliate nel 
rullo di una pressa. Gli operai della tipografia accortisi 
del fatto hanno fermato la macchina. In seguito sono giunti 
1 vigili del fuoco che con la fiamma ossidrica hanno libe
rato il giovane dalla pressa. E' quindi stato t raspor ta to al 
« Maria Adelaide ». 

La sezione all 'infortunistica della pretura torinese ha di
sposto un al t ro sopralluogo per verificare eventuali respon
sabilità del datore di lavoro. 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 26. 

L'evasione dal carcere di A-
rezzo di Luciano Franci. Fe
lice d'Alessandro e Aurelio 
Fianchini, avvenuta nella not
te del 15 dicembre 1975, sa
rebbe stata organizzata con 
la complicità del personale 
di custodia. Così sastiene Au
relio Fianchini. il detenuto 

I che a Roma raccontò di sa
pere chi mise la bomba sul 

• treno Italicus. Fianchini nel 
! corso di un interrogatorio ha 

detto che Franci, il « bombar-
i diere » nero del gruppo fa-
I scista di Mario Tuti, ha ri-
I cevutapria un agente di cu-
I stodia il seghetto per taglia-
; re le sbarre della finestra. 
' L'accusa è stata ribadita nel 
I corso di un confronto fra 
i Franchini e Franci (« io ero 

a letto quando tu hai por-
I tato un archet to e cinque 
| seghetti, informandomi di a-
I verli ricevuti da un agente 

di custodia di cui non ti 
chiesi il nome ») davanti ai 
giudici di Bologna. 

Sono passati set te mesi 
dalla notte in cui Franci. 
d'Alessandro (ancora uccel di 
bosco) e Fianchini fuggirono 
dal carcere aretino. Da allo
ra non si è saputo nulla 

su quella misteriosa e ro
cambolesca evasione. L'inchie
sta e nelle mani del sosti
tuto procuratore Randon. Al 
palazzo di giustizia rispon
dono che il giudice è in fe
rie. 

I giudici bolognesi hanno 
trasmesso da tempo alla pro
cura della repubblica di A-
re/.zo. competente per l'in
chiesta sull'evasione, gli a t t i 
dell'interrogatori di Fianchi
ni. Poche ore dopo la cla
morosa e sconcertante eva
sione si parlò di complici
tà esterne e interne. Come 
erano venuti in possesso del 
seghetto i tre detenuti? Chi 
glielo aveva dato? Questa la
cuna è stata ora colmata dal 
Fianchini. Nonostante queste 
precise accuse nessuna inchie
sta sarebbe stata aperta. 

Non si è t rat tato della so
lita fuga, organizzata lì per 
lì, ma di una evasione pre
parata con la collaborazione 
di chi avrebbe dovuto sor
vegliare i detenuti. Un'eva- , 
sione con molti retroscena. ! 
Non dimentichiamo che quel- i 
la notte tra il 15 e il 16 
dicembre 1975. nel carcere are
tino avrebbe dovuto trovar
si il p'.uriomocida Mario Tuti. . 

Furono i magistrati fioren- | 
tini e i funzionari dell'anti- ! 

terrorismo che inviando Tuti 
a Volterra, fecero « saltare » 
un piano ben architettato? 
Sarà stata una coincidenza 
ma l'evasione di Franci è av
venuta proprio in coinciden
za con 1 annuncio dell'arrivo 
di Tuti. Di cose strane in 
questa vicenda ne sono ac
cadute parecchie. A incomin
ciare dai quaderni di Felice 
d'Alessandro sui quali ave
va scritto le confidenze ri
cevute dal Franci. Confiden
ze che poi hanno permes
so al giudice Angelo Velia 
di Bologna di individuare i 
presunti attentatori dell'Ita-
licus. Per non parlare poi 
del repentino ritorno in car
cere del Franci. E' s ta ta i-
dentificata la persona con la 
quale Franci si consigliò? Chi 
e il sacerdote al quale il ter
rorista del « fronte naziona
le » di Borghese si rivolse 
dopo aver lasciato Fianchi-
in e d'Alessandro nei pressi 
della stazione di Arezzo? 

L'inchiesta sull'evasione ha 
fatto luce su questi misterio
si episodi oppure il giudice 
si è accontentato delle eva
sive risposte che ha fornito 
Luciano Franci? Da come si 
è svolta fino ad oggi l'inda
gine su Tuti e la sua ban
da c'è da restare assai per

plessi. A parte l'incredibile 
leggerezza con la quale si 
organizzo l'arresto del geo
metra di Empoli (cattura 
che si concluse con il mas
sacro degli agenti Cera volo 
e Rocca) l'inchiesta non è an
data oltre i «manovali» del 
terrore. Mandatiti e finanzia
tori sono rimasti nell'om
bra. Ancora una volta han
no pagato (si fa per dire) 
i «(manovali» ma il scervel
lo» che aveva guidato la 
«centrale nera» e ì finan
ziatori che avevano fornito 
i mezzi a Tuti per l'acqui
sto di ingenti quantitativi 
di armi e esplosivo sono riu
sciti a farla franca. 1 giudi
ci di Arezzo nonostante si 
fossero resi conto di aver 
dormito su una polveriera ile 
denunce dei partiti democra
tici contro i picchiatori neri 
non avevano sortito alcun ef
fetto) si guardarono bene, al 
momento della scoperta della 
cellula eversiva, dall'autonz-
z a re una perquisizione nel
la sede del MSI dalle cui 
file provenivano quasi tutti 
; terroristi. 

C'era più di un motivo per 
frugare nelle carte della fe
derazione missina: come si sa 
F r a n o era l'autista del se
gretario federale missino O-

reste Ghmcff, il professor 
Giovanni Rc^si era il nume
ro 2 del MSI di Arez/o con 
grosse responsablità in seno al 
partito: Giovanni Gallastroni 
ricopriva la carica di fiducia
rio del MSI per la Val di 
Chiana. 

Si e portato in giudizio Tu
ti e ì suoi camerati m tutta 
fretta senza approfondire qua
li legami c'erano fra ì dirigen
ti del MSI e i terroristi. 
I giudici di Bologna nell'or
dinanza di rinvio a giudizio 
dei terroristi toscani di «Or
dine nero» hanno scritto* 
« E' stato dimostrato d i e ad 
onta dello proclamazioni uf-
liciali del partito (MSI ndr> 
le persone accusate di far 
parte di ordine nero < Bala
ni. Cauchi. Ro.-oi, Donati» o 

pelavano stando all 'interno del 
partito dal quale ricevevano 
denaro e protezione per il 
tramite del locale federale e 
difensore di alcuni, avvoca 
to Oie.sto Ghmelìi (vedi de 
posizioni Ale.»andra D-' 
Bellis e Andrea Brogi) ». Stra
no che ì giudici di Arezzo 
non siano arrivati alle con
clusioni dei colleghì bologne
si. Il gruppo eversivo è lo 
stesso. 

Giorgio Sgherri 

Hanno parlato gli avvocati di parte civile Presidiato una delle linee tra Milano e la Svizzera 

Ultime repliche al processo Emergenza sulla ferrovia 
per l'omicidio del Circeo j per la minaccia di bombe 

Gli interventi del senatore Benedetti e dell'avvocato Fausto Tarsitano 
Dettagliata analisi sull'ambiente e sulla personalità degli imputati 

Segnalazioni anonime pervenute alla compagnia ferroviaria elvetica annunciavano 
attentali nella zona di Lecco - L'allarme trasmesso all'Antiterrorismo - Fitti controlli 

LATINA, 26 
Ultime bat tute al processo 

per il massacro del Circeo. 
F ra 48 ore è at tesa la sen
tenza. Ieri l'udienza è s ta ta 
dominata dalle repliche degli 
avvocati di parte civile per 
Donatella Colasantì e per i 
familiari di Rosaria Lopez, i 
quali hanno contestato le te
si sostenute nei giorni scorsi 
dai difensori degli imputati . 
La volontà omicida dei tre 
giovani, la partecipazione di 
Ghi ra al « massacro » e lo 
delitto e 1 suoi protagonisti 
ambiente sociale nel quale il 
sono maturat i , sono stati rie
saminati sotto tutti gli aspet
ti. Gli avvocati Fausto Tarsi
tano. Gianfilippo Benedetti e 
Tommaso Mancini, succeduti
si negli interventi, hanno chie
sto alla Corte di non accoglie
re l 'istanza difensiva per la 

Gheddafi esamina 

la domanda di grazia 

per i pescatori 

italiani detenuti 

MAZARA DEL VALLO. 26 
Il presidente della Libia. 

Gheddafi . avrebbe espresso 
l'intenzione di prendere in 
considerazione la domanda 
di grazia (già stata avan
zata da par te delle autor i tà 
italiane) per i componenti 
l'equipaggio del o Provvi
denza Gangi tano» . un moto-
pesca sequestrato nel maggio 
scorso da una motovedetta 
libica sotto l'accusa di pe
ccare in acque territoriali 
nord africane. 

I dodici marit t imi sono 
i t a t i recentemente condan
na t i da un tribunale libico 
ad otto mesi di reclusione 
ciascuno. 

concessione delle a t tenuant i 
agli imputat i e hanno ribadi
to la validità della condanna 
chiesta dalla pubblica accu
sa : l'ergastolo. * 

All'udienza di s tamane non 
erano presenti l due imputa
ti, detenuti nel carcere di La
tina. Angelo Izzo e Gianni 
Guido. 

Alle 14. il processo è stato 
rinviato a domani per una 
breve replica del rappresen
tante della pubblica accusa e 
dei difensori ». Non c'è fol
lia nel delitto del Circeo, ma 
c'è certamente un elemento 
nuovo, singolare e drammatico 
insieme, che allora colpì l'o
pinione pubblica e oggi fa 
sì che tu t t a l'Italia guardi a 
voi. giudici della Corte di As
sise di Latina. <-on un'atte
sa quasi ansiosa: è questo 
un crimine di gruppo, un 
omicidio la cui motivazione 
non è insita nella .Kiche de
gli imputati , ma nella loro 
formazione sociale e poi: 
tica ». 

Lo ha affermato, nell'udien
za di s tamane, il sen. G'an-
filippo Benedetti, che fa par
te del collegio dei legali di 
parte civile per Donaic'la 
Colasanti e lo ha ribadito. 
poco dopo, r i tornando ad esa
minare l 'ambiente familiare 
e sociale dal quale è matti 
rato l'omicidio di Rosaria Lo 
pez. l'avv. Fausto Tarsitano. 
anch'egli difensore della gio 
vane scampata alla tragedia 
nella villa di Punta Rossa. 
L'avv. Tars i tano ha parlato 
a lungo e con passione r e 
vocando ancora una volta i 
momenti de! delitto e soprat
tu t to le origini di fondo che 
hanno porta to gli imputati al
l'orribile massacro. I difen
sori di par te civile hanno sot
tolineato come l'ambiente so
ciale e familiare dei tre im
putati e la loro concezione di 
a esseri privilegiati e superio
ri alla media ». è la prima 
spiegazione per un omicidio 
tra i più efferati degli ulti
mi anni. 

Il sen. Benedetti ha affer
mato che la difesa ha voluto 

« frantumare » il processo. 
cercando risposte e giustifi

cazioni plausibili per ognuna 
delle imprese criminali com
piute da Izzo. Ghira e 3 m d o 
t ra il 29 set tembre e il pri
mo ottobre dello scorso anno. 

« S e presa di per sé — ha 
detto a questo proposito 11 le
gale — ognuna delle tessere 
che compongono il mosaico 
può sembrare priva dì qual
siasi significato. Cosi si ten
ta di far sorgere dubbi sul 
comportamento razionale dei 
t r eimputati ». 

L'udienza si è conclusa poi 
con l ' intervento dell'altro di
fensore di par te civile per 
Donatella Colasanti. l'av
vocato Fausto Tars i tano. Nes

sun aggettivo, secondo il le
gale, può essere in grado dt 
dare un senso al delitto del 
Circeo. «Occorre andare al
l'essenza vera dell'omicidio — 
ha proseguito l'avv. Tarsi tano 
— per rendersi conto che es
so è diverso dagli altri ed 
esprime un salto di qualità 
nella delinquenza dei giovani 
adulti nel Lazio». 

Anche secondo l'avv. Tarsi
tano la caratteristica tipica 
dell'omicidio di Rosaria Lo
pez è quella di un «deli t to 
atroce di un gruppo, di una 
feroce squadracela crimina
le». L'omicidio, secondo il 
difensore di par te civile, na
sce nei quartieri alti della 
capitale, zone sviluppatesi 
dopo il 1930, « t ra vestigia 
imperiali e spirito di gran-
deur» . I figli di coloro che 
contribuirono alla creazione 
di quel « mondo separato ». 
secondo l'avv. Tarsitano. op
porrebbero oggi le loro armi. 
judo, karaté e p e s t a c i da 
vanti alle scuole, al processo 
di democratizzazione che mi
naccia la loro posizione, t Es 
si sono — ha aggiunto il le
gale — il braccio violento <?e'. 
previlegio che da anni rima
ne impunito ». 

In conclusione l'avv. Tirsl-
t ano ha affermato che Ghira. 
Izzo e Guido debbono essere-
considerati tutt i alla flessa 
stregua sotto il profilo della 

condanna in quanto fanno par
te di uno stesso « gruppo cri
minale n. portatore di una 
stessa ideologia. 

La Suprema Corte deve designare la sede per il proseguimento delle indagini 

I giudici della Cassazione decidono 
domani sull'inchiesta per Occorsio 

Sorti dubbi sul tipo dì arma che i terroristi hanno usato nell 'agguato 

Domani, mercoledì. la Cas
sazione designerà la sede 
giudiziaria presso la quale 
dovrà essere proseguita l'in
chiesta sull'uccisione del giu
dice Vittorio Occorsio. A 
prendere la decisione saran
no i giudici della sezione fe
riale della Suprema corte, nel 
corso di una riunione in ca
mera di consiglio. 

In proposito il procuratore 
generale ha già fatto cono
scere il suo parere, favorevo
le al trasferimento del pro
cedimento in a l t ra sede, così 
come prevede la legge, in par
ticolare la Cassazione dovrà 
limitarsi ad applicare l'arti
colo 60 del codice di proce
dura penale. La norma sta
bilisce' che, allorquando un 
magis t ra to rimanga coinvol
to in un procedimento, anche 
come par te lesa, il procedi
mento stesso debba essere as-
«egnato ad una sede diversa 
da quella in cui il giudice 

stesso presta, o prestava ser
vizio. 

Secondo alcuni operatori 
del diritto, l'articolo 60 do
vrebbe essere r:v:sto perché 
nei casi più gravi, come ap
punto l'uccisione di mag.-
s t ra t i . il trasferimento della 
inchiesta costituisce una bat
tu ta d'arresto per le indagi
ni e non consente un rapido 
accer tamento delle responsa
bilità. Il problema è già sta
to affrontato in sede legisla
tiva con alcune proposte di 
legge. 

Per quanto riguarda le in
dagini condotte dal pubblico 
ministero Claudio Vitalone. 
non c'è da segnalare alcun 
progresso apprezzabile. Pare 
che alcuni elementi, che sem
bravano definitivamente ac
certati . s:ano ora messi in 
dubbio. Come, ad esempio, il 
tipo di a rma usato dall'ucci
sore di Occorsio. Secondo 11 

perito del tribunale, sarebbe 
una pistola mitragliatrice di 
tipo « Inghram ». prodotta 
negli Stat i Uniti. Si t r a t t a 
d: un 'arma particolarmente 
compatta , simile ad una gros
sa pistola, lunga appena 30 
centimetri . 

I testimoni del delitto han
no però riferito concorde
mente che il « killer » impu
gnava un mitra, cioè un'ar
ma di dimensioni ben mag
giori dell'* Inghram ». Nessu
no. insomma, ha parlato di 
una grossa pistola o di qual
cosa del genere. Per spiegare 
la contraddizione, non si 
esclude che l'« Inghram » fos
se dotato di un silenziatore. 
che lo avrebbe fatto appari
re come un vero e proprio 
mitra ai testi oculari del
l'omicidio. Tale ipotesi dovrà 
essere verificata chiedendo ai 
testimoni se udirono distin
tamente la raffica o se inve
ce essa giunse a t tenuata . 

Brescia . . . 

Arcai 
interrogato 
sulla morte 

di Silvio 
Ferrari 

Il f iglio del magistrato 
cade in contraddizioni 
e « non ricorda » una 

serie di circostanze 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 26. 

Puntualmente alle 9, An
drea Arcai, figlio dell'ex giu
dice istruttore del t r ibunale 
di Brescia, si è presentato 
davanti al dottor Domenico 
Vino e al P.M. dottor Fran
cesco Trovato per essere « sen
t i to» sulla morte di Silvio 
Ferrari, il neofascista salta
to in aria con la sua moto
retta il 19 maggio del 197*. 

II primo mandato di com
parizione portava — è vero 
— la data del 20 febbraio. 
ma le manovre della sua di
fesa hanno r i tardato fino ad 
oggi il suo impatto con i 
due magistrati . 

II colloquio è iniziato alle 
ore 9. sospeso poco dopo 
le 13.30 è ripreso alle 15. An
drea Arcai, questa mat t ina , è 
apparso molto sicuro di sé. 
Sembrava, con la grossa car
tella forse piena di documen
ti. uno studente diligente in 
procinto di affrontare gli esa
mi di maturi tà. 

Meno sicuro e più sconcer
tato è apparso invece alla 
sospensione delle 13.30 anche 
se la prima fase del suo in
terrogatorio aveva avuto un 
carat tere interlocutorio ir. 
quanto i magistrati avevano 
usato per canovaccio la sua 
« memoria » difensiva, presen
tata npl novembre «corso, che 
però non h a re t to ai con
fronti con le deposiz.oii ai 
alcuni testi. Anzi, esara.naia 
analiticamente, dai due maz:-
strat i . ha lasciato «scoper
to» Andrea Arcai, anche i-c 
l 'interrogatorio non ha toc
cato ancora le vicende lega
te alle ultime ore di Silvio 
Ferrari, e alla presenza Ji Ar
cai all'esplosione di Piazza 
Mercato. 

Nonostante ciò. !a difesa 
ha avuto poco o nulla ca 
dire. Poche le contesta* or.i 
della matt inata , impegnata in 
larga parte , nella lettura del
la memoria difensiva e han
no riguardato sempre il con 
fronto fra il racconto di An 
drea Arcai e alcune dichiara
zioni dei suoi amici o came
rati . Sul rientro da Portese 
del Garda a Brescia, per 
esempia i tempi non qua
drano. Arcai sostiene un ora
rio e una versione e Nando 
Ferrari la smentisce. 

Stranamente , però Arcai si 
rimangia la sua memoria e si 
adegua alla versione di Nan
do Ferrari , dirigente del Fron
te della gioventù (l'orario è 
s ta to concordato nel pome
riggio del 19 maggio 1974 in 
casa Ferrari; Nando, si in
tende. non è parente del Sil
vio morto). Per il resto Arcai 
figlio continua a ripetere che 
« non ricorda ». 

c. b. 

A Forlì 

Detenuto 
ferito 

a coltellate 
nel carcere 

minorile 
Nelle prigioni di Sira
cusa, Noto e Augusta 
protestano prigionieri 
e agenti di custodia 

FORLÌ' , 26. 
• Un giovane recluso nella 
scuola-prigione di Forlì, in 
via della Rocca, è s ta to ac
coltellato da un compagno 
di pena col quale era ve
nuto a diverbio. 

Una discussione tra i due, 
è degenerata: uno dei con
tendenti ha es t ra t to di tasca 
un rudimentale coltello, ri
cavato dal manico di un 
cucchiaio, e ha colpito ripe
tu tamente l'altro. 

Il ferito. Raffaele Papali-
nett i . di 17 anni , originario 
di Pescara, è s ta to ricove 
rato all'ospedale « Morgagni » 
di Forlì. I medici lo hanno 
sottoposto a un intervento 
chirurgico. 

Tensioni anche in alcune 
carceri siciliane. 

A Siracusa i detenuti han
no eretto barricate con ma
terassi ed infissi impedendo 
l'accesso alla quarta sezione. 

A Noto (in provincia di 
Siracusa) i reclusi sono en
trat i in agitazione nel pome
riggio ed hanno chi«"-fo al 
direttore un incontro jn il 
giudice di sorveglianza. 

Sempre a Siracusa, le 
guardie di custodia — se
guendo l'esempio dei loro 
colleglli del carcere di Au
gusta — si sono autoconse
gnate per protestare contro 
i doppi turni di lavoro cui 
sono sottoposti da mesi. Ad 
Augusta l'azione di lotta pro
segue da diversi giorni. 

Le guardie di custodia si 
sono rifiutate di incontrare 
l'ispettore delle case penali 
giunto da Messina. Chiedono 
invece una riunione con il 
comandante del corpo o con 
un rappresentante dell'ufficio 
personale del ministero. 

Attentato 

fascista 
al PCI 

di Varese 
VARESE. 14 

Attentato dinamitardo di 
marca fascista que.-.i« r.o"* 
poco prima delle 24, contro j 
la Federazione del PCI in 
Viale Monte Rosa. 

Un ordigno ad al to poten
ziale e muni to di un conge- i 
gno a tempo è s ta to colloca- i 
to davanti al portone d'in
gresso della Federazione; la 
esplosione ha scardinato la 
doppia porta ed ha scavato 
un piccolo cratere nel pavi
mento. Tut t i i vetri sono 
andat i in frantumi e lo scop
pio — che è s ta to senti to 
nel raggio di alcuni chilo
metri ha creato apprensione 
nelle abitazioni vicine. 

MILANO. 26 
Sotto controllo da stase

ra, da parte del Nucleo re
gionale antiterrorismo della 
Questura di Milano e della 
polizia comasca, la linea fer
roviaria che collega l'Italia 
alla Svizzera attraverso il 
transito di Tirano. Partico
larmente setacciato ogni 
t ra t to della massicciata pri
ma e dopo la stazione di 
Lecco. 

A mettere in moto il dispo
sitivo di emergenza, che ve
de impagliata, oltre all'anti
terrorismo, anche la polizia 
ferroviaria, è s tata una se
gnalazione inviata dalla di
rezione generale delle ferro
vie elvetiche alle ferrovie 
italiane, secondo la quale 
una banda di criminali — 
per ora ignoti — avrebbero 
progettato un at tentato fer
roviario nei prossimi giorni. 

Una lettera - anonima im
bucata a Francoforte, in Ger
mania. ed indirizzata alla 
direzione elvetica delle fer
rovie di Berna avvisava che, 
dopo il deragliamento disa
stroso del treno « Riviera 
Express » al passo del Sem-
pione. avvenuto il 23 luglio 
scorso, un al t ro treno italia
no sarebbe stato oggetto di 
un disastro sulla linea. 

Come è noto, il « Riviera 
Express ». proveniente da 
Ventimiglia. via Genova-
A!e«sandria. era deragliato 
pochi minuti dopo l'uscita 
dalla eallerin del Sempione 
:n direzione di Briga. I mor
ti furono sei. tra i quali due 
bambini danesi ed i feriti 
furono circa quaranta. 

La comunicazione delle fer
rovie svizzere — secondo 
quanto è trapelato — infor
merebbe le autorità italiane 
che il luogo dell 'attentato sa
rebbe stato prescelto nella 
zona di Lecco, un posto già 
utilizzato come campeggio e 
ora abbandonato, nei pressi 
di un deposito di macchine 
agricole o d: rottami. Da que
sto luogo, un sentiero porte
rebbe diret tamente alla fer
rovia. I criminali — sempre 
s tando alle indiscrezioni tra
pelata — raggiungerebbero 
la massicciata ferroviaria at
traverso tale sentiero procu
rando deil? avarie agli im
pianti di segnalamento o sa
b o t a l o : binari. 

Presumibilmente il deraglia
mento dovrebbe avvenire di 
sera o di notte, essendo più 
facile par gli at tentatori ma
nomettere gli impianti prò 
tetti da'.le oscurità. 

Le linee di comunicazione 
che ccng.ungono l'Italia con 
la Svizzera hanno due punti 
di transito nevralgico: Chias
so e Domodossola. Il t ra t to 
che. at traverso Lecco. Son
drio e Tirano porta in En-
gadina non è t ra i più fre
quentati dai viaggiatori stra
nieri. soprattut to per la len
tezza imposta al traffico dal
la s t rut tura della linea. In 
gran parte si t rat ta di viag
giatori pendolari che fanno 
la soola da e per Milano. Tut
tavia il passo di Tirano rive
ste una sua importanza per 
via del collegamento con la 
rinomata località turistica 
di Saint Moritz. 

Attualmente la situazio
ne è sotto controllo. Al tre
ni verrà imposto un rallen
tamento precauzionale e la 
linea ferroviaria verrà tenu
ta costantemente pattuglia
ta dalle forze di polizia. 

Non si esclude che possa 
t ra t tars i di una delle solite 
lettere criminali e provoca
torie che anonimi delinquen
ti periodicamente mettono 
in circolazione allo scopo di 
creare tensione. 

Un'immagine dalla superficie di Marte del braccio meccanico del « Viking 1 », riparato 
dagli scienziati di Pasadena 

Gli scienziati riparano 
il braccio del Viking 1 
Confermalo che le ledere comparse nelle lelefolo sono solo un giuoco di ombre 

PASADENA (California). 26. 
Il braccio meccanico del 

Viking 1 è s ta to r iparato e 
potrà raccogliere il prezioso 
terriccio di Marte per l'ana
lisi e la ricerca di even
tuali tracce di vita. Ma ai 
sollievo degli scienziati del 
a Jet propulsion laboratory » 
di Pasadena per l'eliminazio
ne di un difetto dal quale 
era messo in forse l'esperi
mento più at teso della mis
sione, si accompagna l'ama
rezza per il mancato funzio
namento del sismometro. Lo 
strumento da due milioni di 
dollari (oltre un miliardo 
e mezzo di lire) è sempre 
bloccato, e le speranze di po
terlo mettere in funzione so
no prat icamente svanite. 

Gli scienziati hanno esclu
so. intanto, che la « B » e la 
« G » individuate nelle foto 
inviate a terra dalla sonda 
possano essere state scritte 
da qualcuno, magari, era 

stato detto scherzosamente, 
da qualche marziano deside
roso di invitare gli ameri
cani a tornare a casa. La 
spiegazione razionale è che 
si t ra t ta di ombre proiettate 
dai sassi. 

Chiuso il capitolo delle let
tere. si è tornati alla scien
za vera. Quando una fotogra
fia ha mostrato agli esper
ti del laboratorio di Pasa
dena che il braccio mecca
nico si era allungato come 
stabilito, e un quar to d'ora 
dopo una seconda immagine 
ha fatto vedere che il perno 
a forma di freccia, causa 
dell'inceppamento, era usci-
to dall'alloggiamento e po
sava sulla rossa polvere di 
Marte, il geologo Kenneth 
Jones ha esclamato: « Very 
good, very good ». ottimo. 

Il sismometro destinato ad 
amplificare un milione di 
volte le vibrazioni del terre
no, per determinare l'even

tuale presenza di terremoti 
su Marte, come si e detto. 
è nmas to bloccato. Questa 
sera si tenterà di .smuoverlo 
con altri segnali radio, ma 
per ora non ci sono molte 
speranze di riuscirci. 

L'esperimento di raccolta 
e analisi del terriccio di Mar
te. per verificare l'eventuale 
presenza di organismi viven 
ti. avrà inizio poco dopo il 
levar del sole di mercoledì 
nel cielo del « pianeta ros
so ». vale a dire \erso : e die
ci del matt ino ora italiana. 
II braccio avrà istruzione di 
ra egiungere un punto sab 
bioso del suolo, di raccoglie
re con la sua pala un po' d: 
terriccio e di portarlo in un 
piccolo recipiente, ove sarà 
mescolato con certi sas e 
con un liquido ricco di vita
mine. I risultati dcil'esperi-
mento non saranno noti su
bito e occorreranno for.-e al
cune sett imane di anaìiM. 

Salerno: il proprietario temeva che rubasse frutta 

Zingare!Io entra in un campo 
e viene abbattuto a fucilate 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 26. 

Marcellino Udorovich. un 
giovane zingaro di 16 anni . 
è s tato ucciso oggi a Ponte-
cagnano, dalla scarica di un 
fucile a pallini sparatagli con
tro da Aniello Erra, proprie
tario del campo dove Marcel
lino era ent ra to forse per ru
bare della frutta. Marcellino 
Udorovich era accampato in
sieme ad altri nomadi nei 
pressi di Pontecagnano. a 
poca distanza dal luogo dove 
è avvenuto il delitto. 

Stamatt ina, verso le undici 
si aggirava con un amico, un 
bambino di ot to anni, nel 
giardino di Aniello Erra, che 
si trova non molto distante 
dall 'accampamento dove i ra
gazzi vivevano. Aniello Erra 
aveva ult imamente subito al

cuni furti; per questo, appe
na sentiti dei rumori, forse 
anche l'abbaiare del cane da 
guardia, si è precipitato fuo
ri a rma to e ha sparato col 
suo fucile calibro dodici, col
pendo in pieno il ragazzo. 

Lo zingarello è s ta to subito 
soccorso e. da Pontecagna
no è stato t raspor ta to agli 
Ospedali Riuniti di Salerno. 
dove però è giunto già morto. 

Aniello Erra è s ta to arre
stato dai carabinieri di Bat-
t.paglia e t rasporta to nelle 
carceri di Montecorvino Ro
vella: è s ta to incriminato per 
omicidio volontario e tratte
nuto a disposizione dell'auto
rità giudiziaria. 

In tanto a Pontecagnano si 
erano radunati i familiari del 
ragazzo ucciso per protesta
re energicamente contro l'as
sassinio. ' 

COMUNE DI RIVALTA 
DI TORINO 

Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA DI LI
CITAZIONE PRIVATA PER 
APPALTO LAVORI CO
STRUZIONE ASILO-NIDO 
IN FRAZIONE PASTA. 

Importo base di licitazione 
L. 154.900.000. 

Procedura prevista dall 'art. 
I 1 lett. a) della legge 2-2-1973. 

n. 14. 
' Domande dt ammissione in 

bollo all'Ufficio Segreteria en
tro le ore 12 del 13 agosto 
1976. 

TL SINDACO 
(Franco Dwrtff) 

file:///erso

